
Fondazione per i Servizi di Consulenza in Agricoltura – Sede territoriale di Campobasso – via Duca d’Aosta n. 3 
Rec. tel. 0874-98926 -  pec: fondagri@pecagrotecnici.it 

Spett. le FONDAGRI 
        Sede di Campobasso 
        Via Duca D’Aosta n° 3 
        86100 CAMPOBASSO 
        Tel 333.7293985 – 0874.98926 
 

 

Manifestazione di interesse alla Proposta Progettuale di consulenza 

 

Il sottoscritto ______________________________________- nato a ______________________________ 

Il _____/_____/______, residente a ______________________________________(_______) 

In ______________________________________________ C.F. __________________________________ 

In qualità di titolare o legale rappresentante dell’impresa _______________________________________ 

PREMESSO 

che è a conoscenza della partecipazione dell’Organismo di Consulenza FONDAGRI al bando della Sottomisura 
2.1.del PSR 2014/20 della Regione Molise. 
 

DICHIARA 
 

 di voler usufruire dei servizi di consulenza prestati dell’Organismo di Consulenza FONDAGRI, ed in 
particolare (barrare !a casella che interessa) 

 
 Consulenza e assistenza alla gestione per agricoltori, giovani agricoltori in aziende singole associate 

riguardante le priorità dell’UE contenute nel PSR Molise 2014_2020; 

 Consulenza ed assistenza alla gestione prestati ai possessori di superfici forestali. La consulenza e 
rivolta all'attuazione degli obblighi derivanti dalla direttiva 92/43/CE (Natura 2000) e dalla direttiva 
2099/147/CE (direttiva uccelli) e dalla direttiva quadro sulle acque, nonché la consulenza per 
aziende agricole e forestali che operano nelle aree SIC con Piani di Gestione approvati dalla 
Regione Molise. L'a Fondagri intende fornire anche consulenza riguardare le tecniche per 
I'adattamento delle foreste ai cambiamenti climatici, I'accrescimento del pregio ambientale degli 
ecosistemi, I'utilizzazione di tecniche per la prevenzione degli incendi, la conservazione della 
stabilita dei suoli, I'utilizzazione a scopi produttivi dei prodotti delle foreste all'interno di filiere 
tradizionali ed innovative; 

 Consulenza ed assistenza alla gestione per le PMI delle aree rurali. La consulenza riguarderà gli aspetti 
legati alle performance economiche ed ambientali delle imprese con particolare riferimento 
all'efficienza energetica, al miglioramento qualità delle produzioni, all'uso dell'acqua, 
all’approvvigionamento da fonti rinnovabili e all’introduzione e sviluppo dell'uso dell'ICT. Nel caso di 
PMI che operano nel settore forestale I'Organismo intende fornire consulenza anche mirata alla 
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sostenibilità ambientale ed in particolare riguarderà le tecniche per I'adattamento delle foreste ai 
cambiamenti climatici, I'accrescimento del pregio ambientale degli ecosistemi, I'utilizzazione di 
tecniche per la prevenzione degli incendi, la conservazione della stabilita dei suoli, I'utilizzazione a scopi 
produttivi dei prodotti delle foreste all'interno di filiere tradizionali ed innovative. 

 

 che tale servizio di consulenza è coerente con i fabbisogni aziendali presenti e con I'ordinamento 
colturale e/o produttivo praticati dall'impresa stessa; 

 che tale servizio di consulenza è relativo ad attività produttive svolte sul territorio della Regione 
Molise; 

 di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, l'acquisizione ed il trattamento informatico dei dati 
contenuti nella presente scheda e fascicolo aziendale dell’impresa ai fini dei controlli da parte di 
Organismi Comunitari, Nazionali e Regionali; 

 che la filiera produttiva della propria azienda è: 

o cerealicola;  
o orticola;  
o  frutticola;  
o vitivinicola;  
o  olivicola;  
o zootecnica; 
o  forestale; 
o trasformazione prodotti agricoli;  
o zootecnica; 
o  altro: 

 
 di essere a conoscenza dei criteri di selezione, delle disposizioni di riferimento della Misura 2 e dei 

contenuti dell'avviso pubblico cui la presente manifestazione di interesse si riferisce; 

 di essere a conoscenza che a fronte della prestazione dovrà riconoscere all'organismo di 
consulenza almeno il 20% dei costo della fornitura, oltre I'lVA come per legge; la rimanete parte del 
costo rappresenterà il  contributo a carico della Misura 2.1 del PSR Molise. II contributo massimo 
per singolo anno non potrà superare la somma di € 1.500,00 mentre il contributo massimo per 
I'intero periodo di programmazione non potrà essere superiore ad € 4.000,00. 

 di essere a conoscenza che nel caso in cui il progetto presentato da Fondagri non risulti 
aggiudicatario della proposta progettuale si procederà all'archiviazione della presente 
manifestazione d'interesse con decadenza totale della stessa; 

 di impegnarsi a collaborare con Fondagri  per la migliore erogazione della prestazione e delle fasi 
di rendicontazione delle attività svolte; 
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 di impegnarsi a fornire tutti i dati di monitoraggio, consentire visite in loco, ed ogni altra attività di 
controllo fisico e documentale che si renderà necessaria ai fini dei controlli, agli uffici preposti. 

IMPRESE AGRICOLE E FORESTALI – P.M.I. 

Indirizzo produttivo aziendale  

Ambito di consulenza (all. 1) 1 □      2 □       3 □      4 □ 

 

SI IMPEGNA 

- a non aderire ad altri progetti di consulenza per la medesima gara; 

- a sottoscrivere un regolare contratto per la fornitura di consulenza, qualora il citato progetto 

risulti aggiudicatario. 

Il/la sottoscritto/a, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 del 28/12/2000, dichiara che tutte le 

informazioni contenute nella presente istanza sono reali e veritiere e se ne assume la piena 

responsabilità. 

Letto, confermato e sottoscritto,  

__________________lì ________  

La/il dichiarante  

_________________________ 

 

Per accettazione (data e ora di consegna): _________________________ 

L'organismo di Consulenza  

-si allega: 
 copia documento di riconoscimento in corso di validità 
 copia domanda PAC e domande a superficie anno 2018 
 per PMI di nuova costituzione, dichiarazione redditi anno 2018 

 
 
 

(Ai sensi dell’art. 38 dei DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non e soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza dei dipendente 

addetto a ricevuta ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d'identità del 

sottoscrittore). 
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Allegato 1: ambiti di consulenza 

    

 

1 D.M. 3 febbraio 2016 

  

2 Servizi prestati agli agricoltori e giovani agricoltori 

1.A 

obblighi a livello di azienda risultanti dai criteri di gestione 
obbligatori e dalle norme per il mantenimento del terreno in 
buone condizioni agronomiche e ambientali, ai sensi del titolo 
VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

  2.A 
informazioni connesse alla mitigazione dei cambiamenti climatici e al 
relativo adattamento 

1.B 

pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente stabilite nel 
titolo III, capo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 e il 
mantenimento della superficie agricola di cui all’art. 4, paragrafo 
1, lettera c), del medesimo reg. (UE) n. 1307/2013; 

  

2.B 
informazioni connesse alla biodiversità ed alla protezione delle acque di 
cui al regolamento (UE) 1307/2013 

1.C 

misure a livello di azienda previste dai programmi di sviluppo 
rurale volte all’ammodernamento aziendale, al perseguimento 
della competitività, all’integrazione di filiera, compreso lo 
sviluppo di filiere corte, all’innovazione e all’orientamento al 
mercato nonché alla promozione dell’ imprenditorialità; 

2.C 
questioni inerenti le prestazioni economiche ed ambientali dell’azienda 
agricola, ivi incluse quelle sugli aspetti dell’attuazione degli impegni agro-
climatico-ambientali e gli aspetti relativi alla competitività 

1.D 
requisiti a livello di beneficiari adottati dagli Stati membri per 
attuare l’art. 11, paragrafo 3, della direttiva 2000/60/CE; 

  

2.D sviluppo di filiere corte 

1.E 
requisiti a livello di beneficiari adottati dagli Stati membri per 
attuare l’art. 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009, in 
particolare l’obbligo di cui all’art. 14 della direttiva 2009/128/CE; 

2.E agricoltura biologica 

1.F 
norme di sicurezza sul lavoro e le norme di sicurezza connesse 
all’azienda agricola; 

3 Servizi prestati ai possessori di superfici forestali 

1.G 
consulenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima 
volta; 

3.A 
consulenza in materia di obblighi prescritti dalle direttive 92/43/CEE, 
2009/147/CE e dalla direttiva quadro sulle acque 

1.H 
promozione delle conversioni aziendali e la diversificazione della 
loro attività economica; 

3.B 

questioni inerenti le prestazioni economiche ed ambientali dell’azienda 
silvicola, ivi incluse quelle sugli aspetti dell’attuazione degli impegni 
connessi alla forestazione e all’imboschimento ed allestimento di sistemi 
agroforestali, alla prevenzione dei rischi incendio, calamità naturale ed 
eventi catastrofici, comprese fitopatie, infestazioni parassitarie e  rischi 
climatici 

1.I 
gestione del rischio e l’introduzione di idonee misure preventive 
contro i disastri naturali, gli eventi catastrofici e le malattie degli 
animali e delle piante; 

3.C 
questioni inerenti l’accrescimento della resilienza, del pregio ambientale 
degli ecosistemi forestali 

1.L 
requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale, indicati all’art. 
28, paragrafo 3, e all’art. 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1305/2013; 

3.D 
questioni inerenti le tecnologie silvicolturali e della trasformazione e 
mobilitazione dei prodotti delle foreste 

1.M 

informazioni relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento ai medesimi, alla biodiversità e alla protezione 
delle acque di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 
1306/2013; 

4 Servizi prestati alle PMI di aree rurali 

1.N misure rivolte al benessere e alla biodiversità animale; 4.A 
questioni inerenti le prestazioni economiche ed ambientali dell’impresa ed 
in particolare  sull’efficienza nell’utilizzo delle risorse idriche 

1.O profili sanitari delle pratiche zootecniche. 4.B 
questioni inerenti le prestazioni economiche ed ambientali dell’impresa ed 
in particolare competitività e produttività aziendale 

 
  

4.C 
questioni inerenti le prestazioni economiche ed ambientali dell’impresa ed 
in particolare sull’acceso ai mercati e filiere corte 

 

 

 


